Definita con Mignini-Petrini l’intesa di  riorganizzazione 

Accordo per il rilancio

Investimenti per oltre 8 milioni di €

Di Guido Majrone

Dopo mesi di trattative è stato raggiunto un accordo tra Fai-Cisl, Flai-Cgil, Uila-Uil e l’azienda Mignini-Petrini sul futuro produttivo e occupazionale della società leader dei mangimi per animali.

Alcuni mesi fa, il management aziendale aveva presentato un piano di riorganizzazione e annunciato l’imminente chiusura di tre stabilimenti su sei, con il conseguente licenziamento di circa 60 dipendenti considerati in esubero. Il piano interessava in particolare gli stabilimenti di Legnaro (Pd), Bastia Umbra (Pg) e Modugno (Ba) e non prevedeva investimenti per il rilancio del gruppo. L’ipotesi di accordo prevede, ora, un piano di rilancio con investimenti certi, pari a 8,1 milioni euro che consolidano e incrementano i livelli occupazionali, in modo particolare nei siti di Caivano (Na) e Sant’Agata Bolognese (Bo).

Nello specifico, lo stabilimento di Modugno è stato posto ai margini del piano di riorganizzazione e, presumibilmente, non dovrà più essere chiuso, mentre quello di Legnaro continuerà a lavorare per tutto il 2009, mentre si studieranno in seguito le eventuali soluzioni al fine di garantire la continuità produttiva anche per il futuro. Il sito di Bastia Umbra, invece, cesserà gradualmente l’attività che, comunque, si protrarrà fino al settembre del 2009. Per questi lavoratori è previsto un piano di riassorbimento sul sito di Petrignano (Pr) e su alcune aziende importanti e strutturate presenti sul territorio.

Il processo di mobilità sarà accompagnato da prepensionamenti incentivati e da ulteriori incentivi per chi sceglie su base volontaria di essere ricollocato altrove; chi aderirà volontariamente alla mobilità avrà, oltre a una “buonuscita” di 21.000 euro, la possibilità di intraprendere un programma di out-placement; i costi citati sono tutti a carico dell’azienda che ha messo in campo, grazie al grande impegno del coordinamento nazionale delle Rsu e alle azioni di lotta dei lavoratori anche in quei siti interessati marginalmente dal piano di riorganizzazione, risorse raddoppiate rispetto ai precedenti piani sociali adottati.

La Mignini-Petrini ha, inoltre, programmato una ripresa dei livelli occupazionali a partire dai siti di Napoli e Bologna, nonché investimenti per un ammontare di € 8.102.000, così distribuiti: € 2.384.000 per adeguamento e miglioramento della sicurezza del lavoro (€ 460.000 per lo stabilimento di Bologna; € 1.439.000 per lo stabilimento di Petrignano; € 485.000 per lo stabilimento di Napoli); € 5.718.000 per il miglioramento della produttività (€ 2.266.000 per lo stabilimento di Bologna; € 1.823.000 per lo stabilimento di Petrignano, € 1.629.000 per lo stabilimento di Napoli).
Infine, con riferimento al testo consegnato il 3 dicembre 2008 inerente l’accordo integrativo aziendale comprensivo del premio per obiettivi 2009/2012, l’azienda si impegna a erogare i 450 euro previsti come una-tantum 2008 PPO al personale in forza alla data odierna e cioè anche ai lavoratori che dovessero risolvere il rapporto di lavoro prima della sottoscrizione del suddetto accordo che sarà affinato e con ogni probabilità siglato con apposito incontro entro il 31 gennaio 2009.






